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Uffici pubblici 
Cgii Gisl Uii: 
servizi migliori 

iù occupati 
L'assemblea nazionale unitaria dei «qua
dri» e delegati conclusa da Pizzinato 

ROMA — Un oscuro funzionario (meglio se con le 1010220 
maniche) , sedutoad una scrivania e, davanti a lui, due altis
sime file di fofjli. E l 'immagine vista mille volte che Illustra 
articoli e inchieste sulla -burocrazia- della macchina pubbli
ca. Eppure quella foto potrebbe suggerire un primo, parziale 
Intervento: perché le pile di pratiche (magari di una pensione 
o dì un rimborso per spese sanitarie attese da un anziano) se 
fossero di competenza di due persone invece che di una ter
minerebbero il loro iter molto prima. L'obiezione a questo 
discorso è scontata: l tre milioni e 450mila dipendenti pubbli
ci sono anche troppi. Ma non è vero. Soprattutto se si parago
na l'Italia al resto d'Europa. Da noi i lavoratori pubblici sono 
si e no il 16 per cento del totale degli occupati. In Inghilterra 
il 21, in Scandinavia ancora di più. 

Dunque, ci sono possibilità di far crescere l'occupazione 
anche in questo settore. E proprio a quest'obiettivo Cgil, Cisl, 
IMI hanno dedicato un'assemblea nazionale di delegati svol
tasi ieri a Roma (-la prima dopo tanto tempo — dira Antonio 
Pizzinato. segretario della Cgil — a testimonianza del cam
mino che hanno fatto queste categorie nella loro sindacaliz-
zazione-). Un'assemblea sull'occupazione, nel pieno della 
stagione contrattuale. «Proprio perchè — spiega D'Antoni, 
segretario Cisl nell'introduzione — questi contratti vogliono 
essere una leva per cambiare il modo di lavorare negli uffici, 
vogliono di ventare l'occasione per offrire nuove possibilità di 
lavoro produttivo. E il sindacato ha le idee chiare. Ieri all'as
semblea è stato detto che nei prossimi tre anni è possibile 
creare 500mila posti di lavoro nel settore. Come? Il mancato 
turn-over ha creato trecentomila «vuoti- In organico. Si do
vranno fare 300mila assunzioni, dunque. Di queste, in base a 
quanto concordato da governo e sindacato il 4 novembre, il 
sessanta per cento deve essere fatto con contratti «part-time». 
Quindi i posti si raddoppierebbero. E non è tutto: secondo 
Lettieri ci sarebbero le possibilità per far crescere ancora di 
più l'occupazione. Hiducendo di due ore l'orario (anche que
sta misura è stata già concordata) si creerebbero altre trenta
mila occasioni di lavoro, limitando lo straordinario altre 
GOmiia. 

Il problema a questo punto diventa un altro: questa nuova 
occupazione non deve servire a «rigonfiare» gli organici, ma 
d e e servire a dare maggiore efficienza all 'apparato. 

Come fare, come -intrecciare-, per dirla con D'Antoni, gli 
obiettivi dell'occupazione con quelli dell'efficienza? La rispo
sta il sindacato l'ha già data: proponendo, nei contratti , pro
getti-pilota per razionalizzare il lavoro negli uffici, propo
nendo la creazione di nuovi servizi, allungando gli orari di 
apertura al pubblico degli sportelli. L'ha già data rivendican
do che ogni ente, ministero, ufficio valuti in base ai suol 
compiti le necessità di organico. Chiedendo una legge che 
permetta la «mobilità» tra settore e settore. E su questo Pizzi-
nato ha fatto una bat tuta: «In altri paesi sono I governi che 
propongono al sindacato la mobilità. In Italia siamo costretti 
a rivendicarla, a batterci per conquistarla». 

Tutto, nelle piattaforme contrattuali, va dunque nella di
rezione di una maggiore efficienza dei servizi. Anche le parti 
tradizionali delle richieste, quelle economiche per esempio. 
Perché il sindacato chiede innanzitutto il premio della pro
fessionalità: che vuol dire assegnare ruoli, compiti ai lavora
tori, vuol dire responsabilizzarli nelle loro funzioni. A tutto 
vantàggio della produttività. 

s. b. 

10.000 nuove assunzioni 
Le aziende artigiane 
rilanciano l'occupazione 
Dal primo gennaio migliaia di apprendisti troveranno lavoro nelle imprese associate 
alla Cna - I contributi del Fondo sociale europeo - Un settore in espansione 

ROMA — Diecimila nuovi 
posti di lavoro. Li creeranno 
il prossimo anno le aziende 
artigiane aderenti alla Cna. 
Non si t rat ta di promesse o 
di ipotesi astratte, ma di un 
vero e proprio piano di as
sunzioni di giovani appren
disti che prenderà il via II 
primo gennaio 1987. Lo ha 
annunciato Ieri mattina a 
Roma Sergio Bozzi, segreta
rio nazionale della Cna. L'o
perazione — ha spiegato — è 
stata resa possibile acceden
do al «Fondo sociale euro
peo». Per ogni giovane as
sunto, le imprese artigiane 
riceveranno dalla Cee un 
contributo di due milioni e 
mezzo. A questa cifra vanno 
aggiunti, per un ammontare 
di pari consistenza, gli sgravi 
fiscali previsti In Italia per 
l'assunzione di apprendisti. 
«Da anni sosteniamo che 
adeguati supporti economici 
alle imprese artigiane, fina
lizzati all 'incremento del po
sti di lavoro e gestiti con cri
teri semplici, potrebbero co

stituire una delle migliori ri
sorse per affrontare il pro
blema dell'occupazione. I 
fatti ci stanno dando ragio
ne», ha sostenuto Bozzi. 

Ma quella del Fondo socia
le europeo (mirato soprat
tutto alla formazione profes
sionale) non è certo una no
vità. Operante da molti anni, 
nell'ultimo triennio ha avuto 
un forte Incremento, tanto 
che per il 1986 sono stati as
segnati all'Italia 800 miliar
di. Tuttavia, informa Pino 
Cacopardl, direttore del mi
nistero del Lavoro, almeno il 
20% di questi fondi ritorna
no inutilizzati al mittente. 
Pastoie burocratiche, man
canza di Informazioni, scar
sa iniziativa delle Regioni 
costituiscono spesso ostacoli 
insormontabili per l'impren
ditore artigiano Intenziona
to ad assumere giovani ap
prendisti. «Proprio per que
sto — spiega Daniela Piccio
ne, direttrice dell'Ecipa, ente 
confederale preposto alla 
formazione professionale — 

la Cna si è fatta carice di in
formare le imprese della 
possibilità di accedere ai 
contributi del Fondo sociale 
europeo. Abbiamo contatta
to 180mlla aziende associate, 
tutte quelle con dipendenti; i 
risultati si sono visti». L'azio
ne dell'associa2lone di cate
goria è stata decisiva. Le Im
prese sono state assistite nel
la redazione delle domande 
di finanziamento (che corro
no parallele alla proposta di 
assunzione), nella loro pre
sentazione al ministero e nei 
rapporti con gli uffici comu
nitari per i necessari adem
pimenti. «Prima — spiega 
ancora Daniela Piccione — 
gli artigiani si bloccavano di 
fronte alle difficoltà buro
cratiche. Basti pensare al ca
so del Lazio dove non c'era 
nessuna domanda di accesso 
al fondo sociale europeo. 
Con la nostra iniziativa, per 
la prima volta, abbiamo uti
lizzato il "fondo sociale" per 
l 'artigianato come "premio 
per l'assunzione": con un la
voro di pochi mesi abbiamo 

avuto migliaia di risposte 
positive. E ci auguriamo di 
poter ripetere l'esperienza in 
futuro». Quanto alla mappa 
del nuovi assunti, la parte 
del leone la fanno quattro re
gioni: Toscana, Veneto, Emi
lia Romagna e Campania 
dove si concentreranno più 
di Cmila assunzioni. Nel 
complesso, sono le regioni 
centrali a raggiungere la 
percentuale più alta di nuovi 
apprendisti (35%) seguite a 
ruota da quelle del nord 
(34%) e meridionali (31%). 
Una conferma, anche que
sta, della vivacità di un set
tore che nell 'anno in corso 
ha assunto oltre 40mila gio
vani, in aggiunta all'avvio di 
20mila contratti di «forma
zione lavoro». Una crescita 
che ha riguardato soprattut
to 11 Centro-Nord ma che 
non ha dimenticato il Sud. 
Basti ricordare che negli ul
timi mesi le sole aziende Cna 
della Campania hanno as
sunto al lavoro 1.450 appren
disti. 

Gildo Campesato 

// Pei: strategia Ivi 
debole per VItaltel 

La prospettiva di un ac
cordo pubblico-privato, tra 
Italtel (Iri-Stet) e Telettra 
(Fiat) nel settore delle teleco
municazioni viene giudicato 
con favore dal Pei, ma non è 
qui — dice l'on. Gianni Grot-
tola, responsabile Pel del set
tore — l'occasione strategica 
per l'Italtel. Anzi mentre ci si 
a t tardava attorno a questa 
ipotesi, si sono perse preziose 
occasioni nella più decisiva 

azione di internazionalizza
zione a livello europeo nel 
mercato mondiale delle tele
comunicazioni. «In ogni caso 
— prosegue Grottola — le 
Partecipazioni statali non 
possono cedere il controllo di 
Italtel». Tanto più che la Fiat 
non si è mai preoccupata 
molto di valorizzare Telet
tra. La partecipazione Fiat 
deve essere vincolata alla 
non cedibilità a società este
re. 

Dalla Fiom lombarda 5 domande alla Fiat sull'Alfa 
Il sindacato vuole aprire subito la trattativa con la casa torinese per avere garanzie sulla produzione, l'occupazione, gli 
stabilimenti al Sud, le strategie di mercato e le relazioni industriali - «Del protocollo tri ci interessa la sostanza» 

MILANO — Troppa euforia da 
parte di politici e di sindacalisti 
sull'operazione Fiat-Alfa, dice 
il segretario della Fiom della 
Lombardia Carlo Moro. Le cer
tezze sbandierate da Cesare 
Romiti ella televisione di Stato 
sono specchietti per le allodole, 
rincalzano i delegati di fabbri
ca. All'Alfa che ci chiede di fir
mare per la cassa integrazione 
per oltre duemilacinquecento 
dipendenti diciamo che non 
siamo d'accordo. La Fiom della 
Lombardia, quella milanese e i 
delegati Cgil del fabbricone di 
Arese hanno convocato i gior
nalisti per lanciare l'allarme: 
tutti gli aspetti della nuova so

cietà Lancia-Alfa Romeo sono 
indefiniti. -Non siamo impres
sionati da questioni formati", 
dice Susanna Camusso, la sin
dacalista che per la Fiom sta 
seguendo tutta la vicenda. « Vo
ghamo aprire una trattativa 
con la Fiate con il governo che 
non può ritenere ai non avere 
più alcun ruolo dal momento 
che ha concluso l'operazione: 

Ed ecco le quattro questione 
poste dalla Fiom. 
QUANTE AUTO - Non è vero 
clic saranno saturati gli im
pianti della fabbrica di Arese. 
Sulla base delle cifre date dal 
ministro Darida (Partecipazio
ni statali) al Parlamento, ad 

Arese dovrebbero essere pro
dotte 148mila vetture l'anno 
(60mila 164,48-50mila Thema, 
20mila spyder, 20mila passan-
ger vanì. Siamo lontani dai vo
lumi previsti per far funzionare 
a pieno regime lo stabilimento, 
calibrato per 190mila vetture 
l'anno. 
AL SUD - Si dovrebbero pro
durre la 33 più il nuovo model
lo. la 75, nuovi modelli Fiat 
(40mila ): crescerà il volume 
produttivo. Ma quali vuoti pro
vocherà alla Fiat di Cassino e a 
Mirafiorì lo spostamento delle 
attuali produzioni? Lo stesso 
per la Y 10 che si produce a 
Tonno. 

corso dì realizzazione all'Auto
bianchi di Desio. 
OCCUPAZIONE - Mancando 
quarantamila vetture ad Arese 
e aprendo dei vuoti negli stabi
limenti Fiat, la Fiom non crede 
assolutamente alle cifre forni
te. A questi ritmi, sostiene, l'oc
cupazione calerà molto oltre i 
seimila dipendenti di cui parla 
la Fiat. 
MOTORI E [MODELLI - Entro 
il 1989, dice la Fiat, usciranno 
la nuova 33 e un nuovo modello 
di 75. Difficilmente, secondo la 
Fiom, saranno partoriti dal 
management e dalla progetta
zione Alfa Romeo, perché un 
nuovo modello si può realizzare 

soltanto fra t 3 e i 5 anni. Lo 
stesso per i motori. Alla Fiat va 
bene il sei cilindri, che monterà 
anche su 80mila Thema e ipo
tizza delle nuove versioni. Non 
ci sono garanzie che saranno 
Alfa Romeo, prospettiva grave 
perché gran parte del prestigio 
del marchio Alfa Romeo so
prattutto negli Usa dipende 
proprio dalle prestazioni moto
ristiche. In queste condizioni, 
dice la Fiom, il marchio Alfa 
rischia di essere ridotto a un 
semplicedischetto. 

Restano poi tutti gli altri 
aspetti che riguardano la rete 
di vendita di duecentomila vet
ture in più rispetto a quelle og-

GRUPPO IRI 

sodai 
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CONVOCAZIONE 01 ASSEMBLEA 
I signori azionisti sono convocali in Assemblea Straordinaria in Torino, presso la Sala Con
gressi di via Bertola n. 34, per le ore 9,30 del giorno 2 Dicembre 1985 in prima convocazione e. 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 3 Dicembre 1986 stessi ora e luogo, per 
discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Proposta dì fusione per incorporazione della SEAT- Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati 
al Telefono pa. nella STET - Società Finanziaria Telefonica p a.; modifica dell'art. 3 dello 
Statuto Sociale della STET (oggetto sociale); deliberazioni relative. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli azionisti che abbiano depositato i certificati 
rappresentativi delie azioni ordinarie almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'As
semblea presso le Casse della Società in Torino, via Bertola n. 28, o in Roma, Corso d'Ilal-a 
n. 41. nonché presso le consuete Casse incaricate. 
All'estero il deposito può essere effettuato presso filiali dì istituti autorizzati. 

p. Il Consiglio dì amministrazione 
Il Presidente 

Michele Principe 
Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale - che sono deposita
te presso la sede legale in Torino, via Bertola n 28 e presso la sede della Direzione generale 
in Roma. Corso d'Italia n. 41 - saranno come di consueto inviate direttamente ai Signori Azio
nisti che abitualmente intervengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva ri
chiesta telefonando ai numeri: Tonno (011) 55951: Roma (06) 85891. 
Dal mallino del giorno 25 novembre 1986 idocumenti suddetti saranno posti a disposizione 
di tutti i Signori Azionisti presso le suddette sedi di Torino e di Roma 

• • • 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI RISPARMIO 
I Signori Azionisti di Risparmio sono convocati in assemblea in Torino, presso la Sala Con
gressi di via Bertola n 34. per le ore 17.30 del gorno 1 * Dicembre 1986 in prima convocazione 
e. occorrendo, m seconda convocazione per il giorno 2 Dicembre 1986 stessi ora e luogo, per 
discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Nomina dei Rappresentante comune dei possessori di azioni di risparmio; determinazione 
delia durata della carica e della misura del compenso. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gii Azionisti di risparmio che abbiano depositalo i 
certificati azionari almeno cinque giorni prima di quello fissalo per l'assemblea presso le 
Casse della Società in Tonno, via Bettola n. 28 o in Roma. Corso d'Italia n. 41 nonché presso 
le consuete Casse incaricate. 
All'estero il deposito può essere effettuato presso filiali di istituti autorizzati. 

p. li Consiglio di amministrazione 
Il Presidente 

Michele Principe 

Varasi: Gardini è o.k. 
Pafinvest, «ottima salute» 
MILANO — L'indice della 
Borsa di Milano ha registra
to ieri un ulteriore ribasso 
dello 0,99% determinato 
dall 'andamento dei titoli 
guida; in particolare le Mon-
tedison hanno accusato una 
perdita del 3,23% riportan
dosi a tremila lire. Probabil
mente questo ribasso è l'ef
fetto dello svuotamento del
le tensioni speculative che sì 
erano concentrate negli ulti
mi giorni sul titolo di Foro 
Buonaparte. Gianni Varasi, 
che controlla il 9.5% del ca
pitale Montcdison. in un in
contro con i giornalisti ha di
chiarato la sua soddisfazio
ne per il rafforzamento del 
Gruppo Ferruzzi in Monte» 
dison (che ha ora circa il 30% 
del pacchetto azionario). La 
scelta di Gardini — ha detto 
Varasi —, conferma la bontà 
dell'investimento fatto da 
noi nel dicembre scorso. Va
rasi ha confermato piena fi
ducia nel management Mon-
tedison e nei suol indirizzi, e 
piena consonanza di obietti
vi con il nuovo azionista di 
maggioranza. È per ciò inu
tile Ingessare — ha aggiunto 
— questi rapporti di recipro
ca fiducia In un nuovo sinda
cato di controllo, o In altre 
forme che portino ad una di* 
lulzione e a una diminuzione 
della libertà del nostro Inve
stimento di Montedlson. Al* 
la accusa di mutamenti fre
netici nel campi d'intervento 
del suo gruppo Varasi ha re
plicato promettendo una ge
stione stabile, anche se a t 
tenta a «occasioni irripetibi

li» come fu quella dell'inve
st imento In Montedison. Og
gi però — h a detto Varasi — 
non ne vedo all'orizzonte. Da 
queste affermazioni sembra 
di poter dedurre che il grup
po Varasi non sia interessato 
a utilizzare la sua finanzia
ria Pafinvest come conteni
tore della alleanza Varasi-
Ferruzzl-Inghiraml-Mal-
tauro. La situazione at tuale 
di Pafinvest, che ha muta to 
completamente volto con l'a
lienazione di Interinatine e 
la acquisizione del 9,5% di 
Montedison, è buona, anzi 

Brevi 

Libia: petrolio a 28 dollari 
QUITO — ti ministro del petroso U*co. Sh-fcsrxAi. che partecipa «JU riunione 

óet comitato prezzi ded'Opec a Quito. n» proposto i ritorno immeSato al 

prezzo fisso di 2 8 doflan «I barile per «t petrobo. 

In sciopero il comparto legno 
ROMA — Martedì prossimo ì 300tni» addetti del comparto industriale del 

settore mobili e arredamento effettueranno 4 ore di sciopero nazionale. In 

motte aziende lo sciopero è stato prolungato a 8 ora 

Porti: critiche dei sindacati 
ROMA — Cgil. Osi . Uri criticano «I testo del decreto sui fmanziamentì ai porti 
approvato dal Senato. Sono «late introdotte modifiche — decono i Sindacati 
— che .alterano lo spirito dell' accordo raggwnto in lugho alla presidenza del 
Cons»gho>. | sindacati, quvx*. mantengono lo stato di agitazione delle catego
ria. 

Finsider: più tagli all'occupazione 
ROMA — Saranno 15mila, 6mila più del previsto, i tagli di posti di lavoro nel 
gruppo Fmnoer. Lo ha deciso «en il consiglio di amministrazione che ha 
discusso le bnee giuda del piano triennale. La Finsider perde 8 0 0 mthardi 
all'anno di cui 4 0 0 per la sola Italsider. Intanto. Tiri ha smentito ita Repubbli
ca* sull'esistenza di divergenze con Finsider crea ripotasi di cessione della 
Cememir. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 3 3 2 . 6 7 

con una variazione in ribaso dello 0 .87 per cento. L'indice globale Comit 

( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 7 4 3 . 4 9 con una variazione negativa dello 

0 .96 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 

Med.obanca, è stato pari a 9 . 4 4 9 per cento ( 9 . 4 5 7 per cento). 

Voto farsa air Eni 
Filcea: «astensione» 

ROMA — «Una farsa grottesca»: così Fulvio Vento, della Fil
cea Cgil, ha definito le elezioni di due rappresentanti dei 
dipendenti nel consiglio di amministrazione dell'Eni in pro
g ramma per lunedi e martedì. Perché di farsa si t ra t ta è 
presto detto. In ciascuna delle 350 aziende dell'ente i dipen
denti dovrebbero eleggere un operalo e un impiegato o diri
gente. Tra questi 700 «eletti», il ministro delle Partecipazioni 
statali sceglierà due «rappresentanti» del dipendenti da infi
lare nel consiglio di amministrazione. Una procedura «risibi
le», come la definisce Caviglioli della Cisl, che risale ad una 
legge del '53 caduta in disuso ma resuscitata da Darida. La 
Filcea invita i lavoratori a non partecipare al voto. La Cisl 
chiede la sospensione delle votazioni, la Uil ne domanda il 
rinvio. 

gi prodotte separatamente da 
Lancia e Alfa Romeo, le altre 
società del gruppo Alfa (a par
tire dalla Spica, di Livorno). 
L'integrazione con la Fiat com
porterà dei risparmi di lavoro 
vivo. E resta il capitolo delle re
lazioni sindacali. Romiti ha fat
to capire che non c'è nulla da 
trattare con il sindacato, consi
derando sufficienti le informa
zioni generali sull'ipotesi stra
tegica della nuova società. Il 
sindacato, invece, vuole impor
tare nella nuova società non 
tanto la forma del protocollo In* 
bensì la sostanza. 

Antonio Pollio Salimbeni 

ottima: il suo valore che in 
dicembre era di 60 miliardi 
ora è s t imato a 100 al netto 
— ha sottolineato Varasi — 
di 64 miliardi di teorica tas
sazione delle plusvalenze ac
cumulate. Ora con l 'aumen
to di capitale a 150 miliardi 
azzererà i debiti connessi a l
la partecipazione Montedi
son. A fine anno «Partecipa
zioni* cioè l'intero gruppo 
Varasi dovrebbe registrare 
un fatturato di 330 miliardi. 
un indebitamento dello 0,3% 
e una redditività del 62%. 

Azioni 
Titolo ChrjJ 

ALIMENTARI AGRICOLE 
AUar I l 100 
Ferrare si 
BwlOni 
Quitoru Ri 

O U I R U<l85 

grtdarua 
E'Klsnij R r̂ c 
Per ugna 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
At>4 !m 
Allaanra 
Allearla A» 
Generali A}} 
lisi.» 1000 
Fondiaria 
Prevtr1er(A 
Lat-na Or 
Lloy.1 Attuai 
f.'i'mo O 
M.ljr-0 Rp 
Ras Frai 
Sa. 
Se. R Ne 
Toro A i * 0* 
T a o Ass Pr 
llnipol Pi 

BANCARtC 
Cait Vtjnetg 
Com.t 
RCA Moicani 
BNA Pi 
BUA R Ne 
BNA 
RCA Toscana 
B Crwavan 
BCO Roma 
lanano 
Cr Varesino 
Ci Va» Ri 
Crealo It 
a-6 n P D 

C ' t a i Comm 
OerMQ Fon 
Interban Pr 

Med-obarca 
libi Ri 
Nba 

38 0 0 0 , 
B 9 4 7 
4 4 0 2 
4 105 
4 7SO 
2 ,820 

. 5 6 2 5 
2 .408 

13B30O 
74 9 9 0 
69 2 8 0 

134 SOO 
22 0 5 0 
94 OOO 
39 0 0 0 
15 0 1 0 
30 2 0 0 
32 5 0 0 
17 7 5 0 
64 6 0 0 
33 0 0 0 
14 4 0 0 
33 0 1 0 
22 2 0 0 
22 8 4 0 

8 100 
2 4 S 2 0 
11 925 
3 0 1 0 
2 6S0 
6 OOO 
9 9 5 0 
5 2 5 0 

16 6 0 0 
4 2 5 0 
3 359 
2 5 4 0 
3 3 0 0 
3 0 2 6 
6 100 
4 825 

21 4 0 0 
252 OOO 

3 170 
3 6 6 0 

Quote Eni R 24 150 

CARTARIE EDITORIALI 
De M«lc> « 0 6 0 
BuTOO 
Burqo Pr 
BuffiO Ri 

Fabbri Pr 
L'Espresso 

Mondadori 

1 3 6 1 0 

9 2 5 0 
13 4 0 0 

2 0 2 5 

2 6 2 0 0 
1 8 4 0 0 

Mondadori Pr 11.600 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi- 3 . 240 
Itelcementi 
Ilafcenenti Rp 

P O M I 

P e m Ri P O 

Untcem 

74 8 0 0 
4 3 . 2 0 0 

4 4 3 
3 3 3 

2 1 . 2 0 0 
LMrcam R> 13.000 

CHIMICHE rOROCARBUm 
Boero 6 OOO 
Cataro 
Carfaro Rg 
Fai) Mi Cond 
Farmi! Erba 

F Erba R Ne 
Fidenra Vet 

I ta lo» 
MantA cavi 
M i a Lama 

Moni. 1000 
Monttdqon R Ne 

Montef&ra 
Montehbra Ri 
Perl*» 

Parrei 
Pierre! Ri 
Preli SpA 
Praia. Ri Ne 

Preti R P 
R re or dati 

Record Ri Ne 

Rol Ri Ne 

Rea 
SaHa 

Sa«a Ri Po 

Smvoeno 
S o Ri PO 

Sena Bpd 
Srue Ri Po 

Sena Tecnop 
SNT 

S o m B o 

Uca 

COMMERCILI 
R«escan Or 

R«\»VC*n Pr 
Rinatcen FU P 

Sica 
S * » U C 8 6 
S A » Ri Ne 

Srnvia 

Stand* Ri P 

Aitata A 
Aitata Pr 
Ansaldo 
Austere 
Auto To-M. 

Ireicabie 

Iteicafj R P 

S«a 
S e Ord War 

S o R o Po 
S o . 

c u i i R o n c m c M 
Set-n 
Sakn Riso P 
Saat Gettar 

Sondai Soa 
Tacnomaw> 

Aeo Marca 

Aca. Marc A. 
AjrKot e o o 

Batteo 
Ben SaHa 
Bon &*»a R 

Brada 
tacte*» 
tutori 
Camfxi 
C* R Po Ne 
c» n. 
Ce 
CoMa R Ne 
Ce*a» Sca 
Conau F«ian 
l i * tor.a»e 
t i r o g n i 

l u c a Ri Ne 
Eixno R> Po 
[ t roncone 
I t r c ^ o b R> 
F«M 
F^neer Sfia 
Fruir re So* 
F»»e» 
F e r r i R Ne, 
Fiacer* M R 
Fraterno Mei 
F » * « Ga** , 
Ca-rena _ 

Oam*»a R Po 
Ge»e*"cx 
Garoten Ro 
Gre, 
G m Ri 
H. Pr 
t M F r i i 
Ite R F r u 

1.199 
1.183 

3 3 0 0 
11 .250 

8 2 0 0 

9 .200 
2 .580 

3 .700 
36 0 3 0 

3 0 0 0 
1 4 1 4 

2 4 5 1 

1.750 
2 2 5 0 

2 . 7 0 1 

1.620 
5 150 

3 0 5 0 
5 2 3 0 

11 4 9 0 
$ 7 6 0 

1.590 
2 6 3 0 

9 0 0 0 

9 2 0 0 

2 B 5 O 0 
19 5 0 0 

4 945 

4 9 5 0 
5 8 9 0 

— 
12 8 6 0 

1.920 

1 0 0 2 
5 7 1 

585 
2 3 O 0 

2 2 3 0 
1 2 2 9 

1 3 0 5 0 

7 .910 

1 0 8 8 

8 9 8 

— 
6 8 3 0 

12. ISO 
2 3 2 0 0 
19 3 0 0 

2 9 9 8 
3 0 1 1 

3 6 5 9 

9 6 5 0 

3 8 2 1 
3 6 9 0 

7 S I S 
1 112 

1 3 3 3 

3 3 5 0 

1 « 7 8 
« 2 9 5 

7 0 1 

3 « 100 
1 7 9 O 0 

9 OOO 

1 2 3 0 

2 8 0 0 
3 6 7 0 

« 190 
7 5O0 
7 StO 
2»es 
5 4 0 0 
« 7 9 0 
2 4 0 0 
2 5 0 0 
l « 0 O 
3 5 0 0 

13 6 6 0 
5 5 2 5 

i t e r » 
1 9 9 0 
3 100 
1 « 7 0 

B»5 
3 9 0 0 

_ 7 100 
«4 5 0 0 

_ 3 85S 
7 738 

192 
1 1 3 * 
8 8 7 0 
« ISO 

39 9 5 0 
• 0 0 0 
3 170 

Ve», % 

.. 0 ,91 
"0,52, 
- 0 17 
- 0 36 
- 0 36 
- 0 84 

0 0 0 
- 0 44 
- 0 9 1 

0 22 
- 1 33 
- D 17 
- 0 44 
- 1 78 
- 3 04 
- 2 0 1 
- 1 77 
- 3 82 
- 9 0 3 
- 0 89 

Qoa 
- 0 93 

0 0 1 
- 0 4 2 

- 3 37 
- 0 4 4 

1 2 4 
- 1 . 1 3 

0 2 0 

_ O £ 0 . 
Qpp 
Q<J7 

- 0 70 
- 2 78 
- 0 6 0 

0 24 
0 8 7 
1 6Q 

- 0 9 0 
0 13 
1 67 

- 0 52 
0 94 

- 0 55 
- 2 25 
- 1 48 

0 0 0 

1 25 
- 0 5B 

- 1 6 0 
- 0 89 
- 1 . 7 0 
- 1 . 1 3 

- 1 0 8 

- 1 . 6 9 

- 0 1 8 
- 0 . 1 3 

0 70 
- 0 . 4 5 

- 0 6 0 
- 0 2 4 

0 0 0 

0 0 0 
0 .59 

- 0 . 8 7 
- 2 9 1 
- 1 - 3 3 
- 6 . 2 7 

- 0 34 
- 0 8 1 

- 2 . 1 2 
- 0 . 0 3 
- 3 2 3 
- 2 . 4 8 

0 0 4 
0 9 8 
0 45 

0 .78 
- 0 0 8 
- 0 8 7 

0 4 9 

0 39 

- 0 95 

- 3 . 1 8 
- 0 5 8 

. < ? " 
0 0 0 
2 11 

- 0 70 
1 5 6 

- 0 86 
- 0 9O 

0 17 

— 
0 32 

- 1 2 9 

0 0 0 
- 1 5 5 
- 2 . 7 4 

OOO 
0 9 0 
1 0 7 

0 J 8 

- 2 35 

- 0 9 1 
- 0 77 

— 
- 2 2 9 

- 0 9 0 
0 0 0 

- 1 0 3 
- 0 0 7 

- 0 8 9 

- 0 3 9 

- 0 5 2 

- 3 l « 
- 0 0 3 

1 « 2 

- 3 4 6 
0 0 7 

- 0 « 9 

- 0 I « 
0 33 

- « 10 

- O S 5 

- 0 6 1 
OOO 

- 1 6 0 

- 1 9 3 
0 0 0 

- 0 5 9 
- 2 6 0 
- 2 f l 
- 2 « 7 
- 0 18 

OOO 
0 0 0 

- 1 9 8 
- J 4 5 

0 0 0 
0 0 9 

- 2 21 
- 4 0 8 

OOO 
- 0 71 

0 0 0 
0 58 
3 3 0 
0 0 0 

. - , 3 ' 
- « 6 7 
- 1 5 1 
- « 9 5 
- « 9 7 

0 33 
0 3 « 

- 3 6 0 
0 0 0 

- 0 78 

Titolo 
Imi Ri Ne 
Inir Mela 
Itafmobilia 
Ilalm R Ned 
Kernel Itt i 
M.itsl 

Pari R NC 

Pari R NC W 
Parise SpA 
Prall. E C 
Pretti CTI 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fui 
Sabaudia Ne 

Sabeudia Fi 
Saes Ri Po 
Saes Spa 

Scfiappatel 
Sem Ord 
Sei fi 

Sila 
S i a Risp P 

Sma 
Smi Ri Po 

Sn-uMeta'li 
Soqefi 
So Pa F 

So Pa F Ri 
Stet 

Stai Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Tnpcovteh 

Tnpcovich Ri 
War CcTiau 

Chnn. 
10 9 5 0 

19.100 

121 0 0 0 
6 1 0 0 0 

1.108 

3 750 
1 4 0 0 

3 300 
3 375 
7.190 

4 150 
26 9 0 0 

22 150 

9 990 
1 479 

2 5 6 0 
1 552 
3 097 

1 265 
1.630 

5 5 6 0 

6 4 6 0 
5 100 
2 005 
2 555 

3 0 1 0 
5 451 
2 .650 
1 599 

5 0 8 0 
2 7 4 0 

4 595 
4 5 1 0 

8 0 5 1 
3 2 5 0 

2 6 0 

War Stet 9 * 2 0 5 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedaa 11.100 
Attrv Imnob 
Cafcest'ui 
Coca far 

Del Favero 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Pp 
Riaanam Rp 

Risanamento 
V1an.n1 

6 .100 
8 0 8 0 

7 635 
4 8 0 0 
3 554 

3 4 6 0 
13 5 9 0 

18 100 

26 .490 

Var. 76 
- 0 90 
- 4 64 

- 0 7 2 
- 3 94 
- 0 . 2 7 
- 1 34 

8 11 

1 54 
- 1 60 
- 0 83 

0 24 
3 13 
oca 
0 0 0 

- 0 74 

- 1 5B 
- 3 OO 

- 0 to 
3 10 

- 0 6 1 
- 7 . 7 3 
- 0 85 

0 4 9 

- 0 20 
- 0 78 
- 1 . 4 7 
- 1 07 

0 76 

OCO 

- 1 55 
- 2 11 
- 0 97 

0 0 0 
- 2 41 

- 3 85 

0 0 0 
1.49 

- 4 3 1 

- 0 16 

5 35 
- 0 7 2 

0 42 

- 1 14 

- 0 4 3 
- 0 0 7 

0 0 0 
0 0 0 

Vian:ni Irvi 2 .460 - 3 . 1 5 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
AeritaLa O 4 .125 0 0 0 
Atiria 

Attxia Riap 
Danieli E C 

Faema Spa 
Fiat Sea 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 
Fiat Ri 

Fochi Spa 
Franco Toii 
GJarduni 

Clard R P 

Ind. Sacco 
Meaneti Rp 

Maonàti Mar 
NeccM 
Nacchi Ri R - -
OWetti Or 
Corvatti Pr 
Ok-iretti Po N 

Ofcvetti Rp 
Pràtfe/ina 

Pinmlarina Ri Po 
S*pem 

Sa>oem Warr 
Sarpam ftp 

S a i o 

Savb Pr 
S a i * Pi Ne 

Teanacomp 

V e * » SpA 
Sarpam War 

Westmahousa 

2.395 

2 .210 
8 2E0 

4 0 0 5 

18 3 8 0 
1 4 9 7 0 

8 .101 

8 .140 
2 . 6 0 0 

2 4 . 3 9 0 
2 3 2 2 0 
15 .530 

2 . 7 0 0 
4 8 5 0 

« .900 
« . 1 6 0 
4 . 3 9 0 

14 2 5 0 
7 .750 
7.S10 

13 .900 

18 .520 
1 8 4 3 0 

4 . 7 4 0 

4 4 5 0 

8 0 6 5 
7 .930 

4 . 1 3 0 

2 . 6 5 0 

7 4 6 1 
1.899 

3 6 0 0 0 

0 2 1 
OOO 
3 14 

- 0 25 

- O l i 
- 0 73 

0 3 2 

0 0 0 
4 0 0 

- 0 85 
- 1 . 4 4 

0 .00 

0 0 7 
- 1 . 5 2 
- 0 9 9 
- 2 . 1 2 

- 1 . 1 3 
- 0 . 4 9 

0 . 0 0 

- 3 . 7 2 
0 0 0 

- 0 . 5 4 

OOO 
1 0 7 

1 83 
- 0 9 1 

0 13 
0 0 0 

1.92 

- 0 6 9 
2 6 5 
2 5 3 

Watrangluti 1.685 - 0 8 8 

MJNETfAKTC M 8 T A U . U I I Q J C H 1 
Cani Mal I I 4 . 6 5 0 3 3 3 
Delmina 
Fek* 

Fate* !G*85 
Falca. Ri PO 
t s i a - V c U 
l a Metani 

M*sryt* 
Trafilarla 

T 1 S M J 
Benetton 
Cantoni Po 
Cantoni 
Cocnni 

Etokna 
Fruc 
F*ee Ri Po 
L n f 50O 
t«r f R 9 
Rotondi 

Mar retto 
Marrano Rp 
Cacata 
S*n 
Zuceht 

OCVERSI 
Da Ferrari 
Da Ferran Rp 
Geafiotai» 
Con Accitcr 

Je*r Metal 
JotV Hotel Rp 
PacclWTn 

411 .5 

8 .550 

8 5 9 0 
8 4 1 0 

— 
1 5 5 0 
e 2 0 0 

3 4 0 0 

18 7 1 0 
9-600 
9 9 O 0 

1.980 

2 .191 

10 6 0 0 
11 .800 

1 9 6 0 
1 8 6 0 

17.400 
4 8 0 7 
« 9 1 0 
4 6 9 9 

10 25O 
3 . 9 1 0 

3 6 5 1 
1 6 8 0 
3 9 3 0 
5 H O 

10 5 5 0 
10 7 0 0 

26S 

- 3 . 1 8 

- 0 5 6 
0 0 0 

- 1 64 

- 1 84 
- 2 0 3 

- 2 8 6 

- 0 54 

- 1 . 0 3 

- 1 8 8 
1.54 

- 1 3 5 

- 7 SO 
2 6 2 
0 2 6 
0 9 1 
OOO 
0 5 8 

- 1 6O 
- 1 0 9 
- 0 « 9 

0 5 1 

- 1 8 5 
1 2 0 

- 0 25 
- 6 53 
- 0 28 
- 0 4 7 

- 1 B3 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fano (par or) 

Aro»nto (par kg ) 

Star lma W.C. 

S te rV ia n e. (a. ' 

Starana n e . Lo. " 

KnasreTand 

7 3 ) 

7 3 ) 

5 0 paaos n u t K » ™ 

2 0 Cro*an oro 

M a r a n g o sv-traro 

Maranoo riamano 

M a r a n g o baloa 

1 8 . 3 0 0 

2 6 4 l O O 

1 3 4 OOO 

1 3 5 OOO 

1 3 4 . C O O 

5 7 0 0 0 0 

« S O OOO 

7 OO OOO 

1 1 2 0 0 0 

I l O O O O 

ioaooo 

Warango frajncasaj 108 OOO 

I cambi 
MEOlA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Prae. 

Doterò USA 

Marco redatto 

Franco «rancala 
r e m o otanrjeaa 

Franco fe*j»3a 
S*arVia iroVrta 

Sr«r*rta rlardata 

Coror-a 6*r»na 

Dracma orata 

(cu 

Dotar» canadete 

Tan caaprjoreraa 
Franco f erj/evo 

Scanno m i m a t o 

Corona ncr^jeaa 

Corona Tiracene 

Maree M a n d a t a 

CacudODOrt 

1393 35 

892 .355 

211 45 

8 1 2 83 

33 3 

1990 9 2 5 

1887 55 

1 8 ) 4 » 

1 0 O 9 7 

1442 775 

1008 1 

8 6 3 3 

8 3 4 335 

• 8 3 8 2 

188 OJ 

301 .13 

313 0 7 5 

9 .38 

1399 5 

693 .15 

311 45 

6 1 3 9 8 

3 3 305 

1988 3 

1888 25 

183 54 

10 107 

1443 7 0 

1011 8 

8 7 1 5 

833 8 5 

98 387 

116.71 

2 0 1 4 3 5 

383 4 0 5 

8 363 

Gettra i IO) 

Imieapitaf IA) 

Imrend (0) 

Fondano) (8) 

Arca 8b (B> 

Arca Rr (01 

Piimftcapital (A) 

Pnmerend (B) 

Piimecaah (0) 

F professional» (Al 

Genéreomit (B> 

Interb. azionario (A) 

Interb. obblioai. (0) 

Interb. rend.ta (0) 

Nordfondo (0) 

Euro-Andromeda (B) 

firo-Antares (OJ 

Euro Vtqa (0) 

Fiorino (A) 

Verde (0) 

Altiero (B) 

AJa(O) 

libre (91 

Muhras(B) 

Fonditri 1 (0) 

Fondativo (B) 

Stortesco (01 

Visconteo IBI 

Fondmve»! 1 (0) 

Fondnvest 2 (Bl 

Aureo B 

Na.-iracapital (A) 

Na^rare-id (0) 

Red«-tose!!e (0) 

Capua'oest (Bl 

Risp. Italia b.ljnc (B) 

Risp Ilaria Red:l.to (0) 

RentM.t (0> 

Tondo centrale (01 

BN Rendfondo (B) 

Bri Mu'tifondo (0) 

Cap-la'M (3) 

Cash M Fund (B) 

Corona Ferrea (0> 

Capiti'credit 19) 

Rendcteriil (O) 

Gestie'l» M (Oi 
Gfjfel '9 9 (B) 

Euro M - * re CF (B) 

£ptacap:ta) (Bl 

Eotsbond (O) 

Psenufund (0) 

Fondai 2 (B) 

Nnrdcapital (B) 

Imi 2000 (0) 

Geparend (01 

Geoarmvtst (B) 

Genereomit Rend (0) 

Fondo America (B) 

lari 

15 844 

25 045 
14 715 

2 5 7 4 7 

2 0 102 

11 721 

26 294 

19 0 2 0 

12 725 

26 6 6 0 

16.999 

1B.925 
13 0 4 6 

12 6 3 0 

12.480 

16.405 

13 017 

10 586 

22 204 

I l 693 

16 933 

I l 996 

16 498 

17 2B2 

11 825 

13 952 

12 332 

16 209 

12 084 

14 843 

15 795 

14 216 

12.238 

15 054 

14 442 

17 722 

12 539 

I l 761 

14.537 

11 33B 

12.700 

12 OSO 

13 150 

10 795 

10 321 

10 715 

1 0 6 2 5 

10 3E6 

10 623 

IO 311 

10 561 

10 2 1 0 

10 205 

10 0 0 0 

10 0 7 4 

10 032 

1 0 0 1 3 

1 0 0 2 7 

10 0 0 0 

Fondi esteri ^ 
FONDO 

Capital Italia d d 

Fonditalia dot 

Fondo Tre R kt 

Interfund dot 

Ini. Secunties do) 

Itetfortuna dea 

ItaHjrtion del 

MeCfcotenum dol 

Rasfund lit 

lari 

3 1 98 

7 4 2 8 

3 8 5 5 2 

35 32 

28 .13 

4 2 . 2 7 

22 .32 

37 .37 

4 2 . 1 6 2 

Prae 

15 849 

25 156 

14 722 

25 622 

2 0 147 

11.718 

26 399 

19 065 

12 726 

26 917 

17 0 3 9 

16 9B6 

13 053 

12 628 

12 493 

16 469 

13 027 

10 583 

22 237 

11 9 0 0 

16 682 

I l 99 7 

16 534 

17 321 

11 633 

14 004 

12 J42 

16 274 

12 0 9 1 

14 687 

16 824 

14 267 

12 239 

I 5 C S 5 

14 476 

17 .8 Ì3 

12 541 

1 1 7G6 

14 585 

11 335 

12 723 

1 2 0 7 6 

13 211 

10 791 

10 337 

10.714 

10 625 

10 375 

10 £52 

10 333 

10 557 

1021B 

10 222 

10 0 2 0 

10 072 

10 0 2 9 

10.019 

10 0 2 5 

10 0 0 0 

•i'ìrJ'i 

Pree. 

31 98 

74 62 

33.552 

35.96 

2 3 2 4 

42 27 

22 32 

37.47 

42 .162 

Rormnvejt dd 35 63 35 79 

Titoli di Stato 

Patata tpegnoia 10.3O2 10.30 

TteSj 

BTN-10TB7 1 2 « 

BTP-1FB88 12% 

BTP-IFB88 1 2 . 5 * 

BTP-1FBB9 1 2 . 5 * 

6TP-IFB90 1 2 . 5 * 

BTP-1GEB7 1 2 . 5 * 

BTP-UG88 1 2 . 5 * 

BTP-1MG88 1 2 . 2 5 * 

BTP-IM288 1 2 * 

BTP-1M?89 1 2 . 5 * 

BTP-1MZ90 1 2 . 5 * 

BTP-1MZ91 12.5% 

6TP-INV88 12.5% 

BTP.IOTS* 1 2 . 5 * 

CASSA OPXP 97 1 0 * 

CCTECU 82/89 1 3 * 
CCTECU 82 /89 1 4 * 

CCT ECU 83 /90 1 1 . 5 * 

CCTECU 84 /91 H . 2 5 * 

CCT ECU 84/92 1 0 . 5 * 

CCT ECU 85/93 9 * 

CCT ECU 85/93 9 . 6 * 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT I7GE9 USO 

CCT ISF691lniO 

CCT 83/93 TR 2 . 5 * 

CCT-AGS3 f M AG83 INO 

CCT-AG90IND 

CCT-AG91 INO 

CCTAG95 INO 

CCT-APB7 INO 

CCT-AP88 INO 

CC1-AP91 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT DC85 INO 

CCT.OCB7 INO 

CCT-OC90 INO 

CCTDC91 INO 

CCT EFiM AG6S INO 

CCTFMAG6SINO 

CCT*B97 INO 

CCT-FS39 INO 

CCTFB9I INO 

CCT FB92 IND 

CCT-F335 INO 

CCT-GE 87 INO 

CCT GES3 INO 

CCT GÈ 9 U N O 

CCT GE92 INO 

CCT-GN37tNO 

CCT-GN38 INO 

CCTGN9I ;v> 

CCT GN55 INO 

CCT LG93 EU IGS3 INO 

CCTLG90KVO 

CCT-LG91 3»0 

CCT LGS5 IVO 

CCT-UG87 INO 

CCT MGS8 INO 

CCTMG91INO 

CCT MG9S INO 

CCT M287 INO 

CCT M789 INO 

CCTM791INO 

CCTM295INO 

CCT-NV86 PTO 

CCT NV37 INO 

CCTNV90IN0 

CCTNV90EM83INO 

CCTNV91IN0 

CCT-01861*0 " 
CCT-OTJSEMOTe'SrND 

CCT<JT88 EM 0T83 (NO 

CCTOT90 C O 

CCTOT91 INO 

CCTST88IMST83rNO 

CCT5T90IND 

CCTSTSIINO 

CCT ST»S INO 

(OSCO. 72/87 6 * 

I D SCOI-75/90 9 * 

ED SCOI 7 8 / 9 1 1 % 

EDSCa-77 /92 1 0 * 

PA».»» 

PAP-90 

RFDrMti».E 1*80 1 3 * 

RENDTTA-3SS* 

T3M79I 

TOT.JS 

Cfaus. 

102 

102,45 

102.75 

104.65 

106.4 

100.05 

103.5 
103.4 

102,8 

104.6 

106.8 

109 

104.65 

103.95 

103 

110,65 

I t i 

109 

109 

108.15 

103.3 

105.2 

105.1 

93 9 

93.7 

93 

101.3 

98.7 

100.3 

99.45 

100.7 

100.1 

101.5 

sa 1 

99.95 

101.2 

1 0 3 5 

9 9 9 

101.1 

100.8 

100.35 

100.5 

103 

93 65 

100 

100 15 

1 0 0 7 5 

103 2 

100 

10O.7 

1 0 0 1 

101.4 

93 55 

101.35 

99 65 

1 0 0 4 

99.7 

100 8 

100.4 

1 0 1 6 5 

99.4 

100 65 

10035 

101.4 

97.85 

n i 

100.8 

99 15 

103 5 

100 7 

P 

n e 

1C1 55 

9 S 8 

10O 45 

101.35 

99 8 

100 45 

99 25 

9 9 9 

1 0 1 5 

10) 

105 

103.45 

105 4 

107 

89 

99 8 

99 25 

Var. * 

- 0 15 

- 0 24 

- 0 24 

- 0 05 

- 0 . 1 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 24 

0 0 0 

0.19 

0 0 0 

- 0 19 

- 0 86 

0 0 0 

- 3 15 

- 0 89 

- 0 3 7 

- 0 23 

- 0 . 1 4 

- 0 . 1 9 

0 29 

0 U 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

- 0 05 

- 0 . 4 9 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0.00 

0 0 0 

0 25 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

eoo 
0 C 5 

- 0 05 

- 0 10 

0 10 

0 05 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 35 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

np-

0 10 

0 0 0 

0 35 

0 0 0 

n p 

n p 

0 15 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 48 

- 0 14 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OCO 

http://V1an.n1

